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Venezia, 3 marzo 2016

Signor Presidente, signori Magistrati, 

ringrazio per l’invito rivoltomi a un intervento di saluto per conto dell’Associazione veneta degli avvocati amministrativisti, che rappresenta oltre trecento avvocati che esercitano nel Foro veneto e avanti a questa Corte.

Negli ultimi anni è divenuta sempre più sentita l’esigenza di una riforma complessiva del processo contabile.

L’esigenza, sostanzialmente, di un codice del processo contabile che riveda norme risalenti nel tempo e via via integrate nel corso degli anni.

Ora la prospettiva non sembra così lontana, dopo che la legge 124 del 2015 ha delegato il Governo al riordino delle procedure nei giudizi avanti la Corte dei conti.

Certo, i principi e i criteri direttivi della legge delega paiono francamente generici e spesso inutili.

Resta però da verificare se – data l’ampiezza della delega - l'occasione possa essere comunque in grado di condurre ad un codice effettivamente funzionale e rispondente alla realtà nella quale viene in essere, e va perseguita, la responsabilità amministrativa.

Un codice che definisca il giudizio di responsabilità erariale in relazione a temi nevralgici, quali 

- l’iniziativa del pubblico ministero

- il contraddittorio

- l'acquisizione e la formazione delle prove.

Ma l’importanza della delega sta anche nella prospettiva che vengano posti principi e regole comuni ai vari procedimenti di competenza della Sezione giurisdizionale, ora disciplinati in modo disorganico.

Tutto ciò in un quadro in cui l'importanza dell'attività giurisdizionale della Corte dei conti è in un rapporto di sinergia, ovviamente, con l'attività della Procura, cui ci si rivolge con grande ampiezza (anche se spesso per tentare di servirsene come strumento nella lotta politico-amministrativa).

Ed è in un rapporto di sinergia con le funzioni di controllo attribuite alla Corte dei conti, alle quali è stato attribuito un ruolo via via crescente. 

Funzioni non ancora sistematizzate, ma divenute davvero assai incisive nella vita degli enti pubblici.

Per fare un esempio: le società partecipate dagli enti pubblici (per le quali pure si è in attesa di un decreto delegato che trova fondamento nella legge 124). 

Tali società sono certo un campo di battaglia del tema del riparto di giurisdizioni quanto alla responsabilità degli amministratori; ma sono altresì sottoposte al pervasivo e continuo vaglio della Sezione controllo quanto alle scelte degli enti pubblici in relazione alle loro partecipazioni societarie.

In tale quadro complessivo i compiti dell'avvocato non si limitano al patrocinio nell'ambito dell'attività giurisdizionale, ma - in quel lavoro di “ingegneri del procedimento” che sempre più spesso svolgiamo - si rapportano sia con le indagini della Procura nella fase precedente al giudizio sia con l'assistenza legale resa alle amministrazioni pubbliche in relazione ai compiti di controllo della Corte.

E’ in questa sinergia complessiva che la giustizia contabile può acquistare un significato maggiore rispetto all'entità della sua produzione (sulla quale certamente incide la deprecabile carenza degli organici), contribuendo effettivamente a garantire il perseguimento del bene della cosa pubblica da parte di amministratori e funzionari.

L’obiettivo è dunque quello dell'utilità delle funzioni esercitate dalla Corte dei conti, in primis in materia di responsabilità erariale. 

Utilità non solo nel senso di recupero economico dei danni erariali, beninteso, ma soprattutto nel senso di realizzazione di un sistema che eviti la deresponsabilizzazione della pubblica amministrazione e il conseguente pregiudizio alla finanza pubblica e al corretto agire della pubblica amministrazione. 

Utilità dei giudizi di responsabilità erariale che potrà ovviamente accompagnarsi al proficuo esercizio delle altre funzioni attribuite alla Sezione giurisdizionale.

Ed è a questo obiettivo che i nostri e i Vostri sforzi – nei nostri diversi ruoli – concorrono insieme.

Mi associo dunque all'augurio di buon lavoro a nome dell'Associazione che rappresento e mio personale.

Stefano Bigolaro

Presidente dell’Associazione veneta

degli Avvocati Amministrativisti
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